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La nostra vita è un rapido 
Lampo clic appare e fuggo: 
Mentre ne! tempo s' agita 
11 tempo la distrugge. 
Sospinta in mezzo all' ansia 
Del gaudio c del dolor, 
Quando un' ora avvicinasi 
ì; già fuggita allor. 



Non vai riccliezza, o notile 
Stirpe, né eccelso Irono; 
Nascemmo I c gli anni rapidi 
Volgono il tristo, e- il buono; 
Vagimmo in cuna t e subito 
Quel!' ora che passò, 

Ci spinse dentro il tumulo, 
Il corso ci troncò. 




)( 4 )( 
Che fu di noi? dei posteri 
Chi ci saprà vissuti? 
Passammo ! umano orgoglio 
Non valse a' noslri ajuti ; 
Passammo qual su solida 
Pietra il viator passò, 
Senza lasciar vestigio 
Del pio che la calcò. 



Pur se a vìriude inchinisi 
L' alma, e la mcote sudi 
Per farci eleni, ed utili 
Neil' arme, o negli studi, 
Allora un' orma stampasi 
Che cancellar non può 

Nel volgere dei secoli 
Il tempo che passi). 



0 scienza! o dolce raggio 
Piovuto a noi dal cielo, 
Tu fai divini gli uomini 
Entro il caduco velo; 
Tu gli tramandi a' posteri 
Con desiato onor, 

Cinti da queir aureola 
Cli' eterno ha lo splendor. 



Tuo raggio inestinguibile 
Antonio in seno accolse, 
Nè, come fa lo stolido, 
Da lui la mente volse, 
E n' ebbe onor che al merito 
È sprone, premio, amor, 

Fra totli invidiabile, 

Grande fra ogni altro onor. 



Ei scevro della storia 
Le più remole carie, 
Ebbe gli artisti in pregio 
Pel puro amor dell'arte; 
Se collo forzo ai miseri 
Il pane un di mancò, 

Un padre in lui trovarono 
Che i mesti consolò. 



Gemea dolente Italia 
Soggetta allo straniero; 
Scienza inspirò negli uomini 
Recondito un pensiero, 
Ed i Veggenti accorsero 
Per valli e monti allor, 

Insiem la scienza univali, 
Ma Italia aveano in cor. 



)( 6 )( 
Antonio, tu siili' Esare 

I passi lor guidasti (") ; 

II Ghibellin Castruccio 
Di cui narravi i fasti 

Dal del li udiva, c fervide 
Preci movea perche, 
Surgesse alfine Italia 
Senza catene al pie. 



Pago fu fatto il nobile 
Voto pria di tua morie, 
Tu non lasciasti Italia 
Fra nordiche ritorte; 
Ora lu prega, Antonio 
Onde si compia alfin, 

Desio di tanti secoli, 
L' Italico dcslin. 



Mauiruia fn una ['in 7i IjnLi Lrnl .ri .N'I 'juinEn Cnn^rrui drflli 
[Hlilni da* l'i .-.•k-l.r.il.. in Latra il I8J5. 



Dlgìlìzed by Google 



DtgMud By Guoglc 



